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PARTE UFFICIALE

Il numero 3812 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 22 dicembre 1861, e l'al-
tra del 24 dicembre 1864 , sulla occupazione
temporanea delle case religiose per servizi sì
militari che civili;
Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-

torno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E' fatta facoltà al Nostro mi-

n¾tro suddetto di occupare temporaneamente
ad uso civile , secondo le norme dalle citate

leggi stabilite, quella parte del convento di

Sant'Agostino in Messina che, trovandosi in
eattivo stato, è rimasta abbandonata dalla fa-

miglia religiosa esistente nel rammentato con-
Tento.
Ordiniamo che ii þresente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolte
ufficiale delle leggi e dei accreti de111egno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Ðato a Firenze, addì 18 febbraio 1866.

VITTORIO BMANUELE.

Onuvas.

Il numero 2813 (della raccolta affteiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 dicembre 1861 sulPoccupa-
zione temporaria di case religiose per causa di

pubblico servizio sì militare che civile;
Vista la legge 24 dicembr.e 1864, colla quale

sono prorogate fino al 1° luglio 1866 le dispo-
sizioni della legge suddetta;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E' fatta facoltãsal Ministero

della guerra di occupare temporaneamente ad
uso militare il convento dei PP. Serviti in Bo-

logna, provvedendo a termini delPart. 1 della
legge suddetta a ciò che riguarda il citlto, la
conservazione delle opere d'arte e Palloggia-
mento dei monaci ivi esistenti.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uffleiale delleleggie dei decreti delregnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 febbraio 1866.

VITTORIO EMANUELE
I. PETTINENGO.

Il numero MDOCXX (Parte supplemen-
lare) della raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto.

YlTTORIO EMANUELE II

ER ORAEIA DI DIO E PER VOI.ONT1 DEI.LA NABONB *

BE D'ITALIA

Veduto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,
n° 680;
Veduta la deliberazione della Camera dicom-

mercio e d'arti di Piacenza in data del 24 mag-
gio 1865;
Veduto il Nostro decreto del dì 10 agosto

1865, n°2441;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Piacenza è autorizzata ad imporre un'annua
tassa sugli esercenti arti, commerci ed industrie
nel territorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Dettaimposta, ilcuimontare sarà sta-

bilito sulla base dei bilanci annuali della Ca-

mera, debitamente approvati, verrà ripartita in
ragione dei redditiindustrialie commerciali de-
sunti dalle categorieB delle tabelle dei redditi
formati per l'applicazione della tassa di rîc-
chezza mobile.
Art. 8. Lo spoglio dei redditi suddetti sarà

fatto a curae spesa della Camera presso gli a-
. genti delle tasse i quali dovranno autenticarlo,
e saranno a cura e spesa della stessa Camera
formati appositi ruoli di riscossione, i quali di-
venteranno esecutorii dopo che siano stati ap-
provati dal prefetto e pubblicati.
Art. 4. Il regolamento da redigersi per lo ege-

gnimento del vresente aperata =a sottoposta
al visto del ministro delle finanze innanzi che

venga applicato.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiare delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia

,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 febbraio 1866.

VITTORIO EMANUELE.

A. Scuto;A.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Vista la1egge sull'ordinamento giudiziario del
6dicembre 1865 n° 2626, la quale, in modo uni-
forme, determina gli stipendii dovuti ai funzio-
nari dell'ordine giudiziario , e stabilisce ugual-
mente per i cancellieri delle Corti di cassazione
quello diL.0,000 e per i segretari delle procure
tenerali'presso le-medesime Paltro di L. 4,000;
Gonsiderato che tra gli attuali cancellieri e

segretafilelle Cortidi cassazione del Regno rat-
trovansi quelli della Corte di cassazione sedente

uali alla base della cessata legge
dol20 novembre 1859 n° 3782 si ebbero il primo
lo etipendio di L. 8,000 col carico dello stipen-
dio ai commessi spedizionieri, ed il secondo lo
stipendio di L. 4,200 col carico dello stipendio
ad uno scrivano;
Avuto riguardo a che la citata legge del 6 di-

cembre 1865 determina il fondo e provvede al
modo di retribuire gli scrivani che fossero ne-
tessarii alle cancellerie ed alle segreterie del
Pubblico Ministero presso le Corti ed i tribu-

nali, per lo c'he se da un lato cessa il carico al
cancelliere edal segretario della Corte di cassa-
zione di Torino di retribuire ulteriormente i cen-
nati commessi e scrivano, dall'altro non ha più
ragione di esistere lo stipendio in maggior pro-
porzione fin'ora loro assegnato;
Sulla proposizione del Nostro guardasigilli

ministro segretario di Stato per gli affari di gra-
zia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LostipendiodiL.8,000 cheittualmente conse-
gue i1cancelliere alla Corte di cassazione sedente

in Torino, Adamiavv.Luciano,.non ohe quelle di
L. 4,200 che di presente perceve il segretario
presso laprocura generale deBa medesimaOorte,
Bellono cavaliereEdoardo, a norma della citata
legge 6 dicembre 1865 è ridotto pel primo a

L. 6,000 e pel secondo a L. 4,000, con.ohe però
cessi a di costoro riguardo 11 rispettivo carico
del pagamento ai commessi spedizionieri e scri-
vano, imposto per lacessata leggedel20 novem-
bre 1859, qual pagamento sarà regolato in con-
formità delle prescrizioni contenute nell'anzi-
detta legge 6, dicembre ultimo.
Tale disposizione avrà eEetto a partire dal l'

gennaio 1866.
L'anzidetto Nostro ministro guardasigilli è

incaricato dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze, addì 8 fëbbraio 1866.

VITTORIO EMANUELE

G. DE ŸßCO.

ß. M. , aufla proposta del ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti, ha con decreto del 13
gennaig altîmo , fatto le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario:
Ghorsi-Parugga Snrico , 809tiÉRif0 STVOcató

de' powerfpeesso¾dogig d'appello di Tomino.,
è nominato sostituto geacuratore generale ag-
giunto presso la Corte d'appello in Palermo;
Crocchi Tommaso, a re del tribunale di

prima istanza in Firense,ë¾eminato giudicedel
tribunale civile e correzionale in Firenze;
Bozzo Vincenzo, giudice del tribunale civile e

correzionale in Termini, tramutato a Palermo;
Guatino Achille, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale in Paler-
mo, è nominato giudice del tribunale civile ecor-
rezionale in Palermo.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
siario fatte, sulla proposta del minis¢ro di gra-
sia e giustisia e dei culti, con BR. decre¢i:

Del 13 gennaio 1866:
Montesanti Federico, pretore delmandamento

di San Biase, tramutato al mandamento di No-
cera Tirinese;
Cipriani F.co, id. di Nocera Tirinese, id. di

San Biase;
D'Ascanio Luigi, id. di Serra San Bruno,id.

di Dipignano;
Laureani Pasquale, id. di Dipignano, id. di

Serra San Bruno;
.

MorettiMichele, id. di Oppido Mamertina, id.
di Soriano;
Ripoli Gaspare, id. di Soriano, id. di Oppido

Mamertina;
CasaliaCostantino, id. di Piacenza sud. pro-

mosso dalla 2•alla 1• categoria;
Calabria F.co, id. di Lanciano, id.
Borra Enrico, id. di Pontemure, promosso

dalla 8' alla 2' categoria
Parise Giuseppe, id, di Carpignano, id.;
Seelzi Giovanni, id. di Martina, id.;
Oppo Efisio Luigi, id.diPozzo Maggiore, id..

Del 18 detto:
Pecorella Gian Battista, pretore del manda-

mento di Riesi, tramutato in Bivona;
Giglio Antonio, id. di Bivona, id. in Racal-

muto;
Restivo-Gallo Modeste Antonino

, giudice
mandamentale sospeso dall' esercizio delle sue
funzioni, riabilitato e destinato pretore del
mandamento di Riesi;
Fauchier Luigi, pretore del mandamento di

Monteforte, tramutato a Santa Maria Capua
Vetere;

Tiva Giovanni notaio, nominato vice-protote
del mandemento di Diano d'Alba;
Scevola avv. Antonio Eugénio, id. di Gam-

bolò;
Bottino avv. Angelo id. diMontiglio;
Bongiovanninotaio Giovanni, id. di Busea•
Foco avv. Antonio, id. 2• 14ee.pretore del

mandamento di Alessandria entrole mura;
Scaramuzza Giuseppe, id. vice-pretore comu-

nale in Altomonte, mandamento di Lungro;
Coletti Giovanni Antonio, vice pretore del

mandamento di Treviglio, dispensato da ulte-
riore servizio a sua domanda;
Re Giuseppe, id. di Barge, id.;
Abbado Michele, id. di Diano d'Alba, id.;
Balbis avv.G.mo,id. di Costigliole d'Asti, id.;
Brielli avv. Camillo, id. di Gambolò, id.
Isacchi dott. Cesare, uditore applicato al trib.

civile e correzionale di Cremona, id.
Giacobini Ciro Luigi, vice-pretoreÀl comune

di Altomonte mandamento di Lungro, id.
Vergine Girolamo, conciliatore nel comune

di Tuglie mandamento di Parabita, dispensato
da tale ufficio a sua domanda.
Mazzei Federico, id. di Calimeramandamento

di Martano, id.;
- Del 21 gennaio 1886:
Rapetti avv. G.mo, pretore del anandamento

di Ponsone, dispensato da ulteriore servizio.
Del 28 gennaio 1866:

Cotta avv. Carlo, pretoremet manaamag al
Alessandriatuori le mura, collocato a riþoso a

gua domanda
Garofolini ittico, id. di Recanati, id.;
Gariod avv. Luigi, id.Ai Mongrando (Biella),

tramutato a Cossato;
Uberti avv. Giovanni, id. di Gossato, id. aMon-

grando;
Vecellio Antonio, uditore e vice-pretore a Bo-

vegno, id. a Treviglio;
De Giuli Enrico, uditore applicato all'ufficio

del procuratore del re presso il tribunale civile
e correzionale di Ancona, nominato vice-pretore
nel 2• mandamento di Ancona·
Ottolenghi avv. G.mo, id. ne'l mandamento di

Rivalta;
Biondi notaio Vincenzo, laureato in legge, id.

di Ootrone; •

Turano Vincenzo, id. nel comune di Fagnano
Castello mandamento di San Marco Argentaro;
De Napoli Ferdinando, nominato conciliatore

nel comune di Gerace;
Russo Bernardo, id. nel comune di Novara di

Sicilia ;
Del 28 gennaio 1866:

Cotta Ramusino cav. Lorenzo, vice-pretore
del-mandamento di Mortara,'dispensato da al-
'teriore servizio a sua domanda;
Amoretti avv. Giuseppe, id. di Oneglia, id.; ,

Galluccio Giov. Batt., id. di Cotrone, id.;
JacoviniFiliberto, id. nel comune di Fagnano-

Castello mandamento diS. Marco Argentaro, id.;
Staglione Giulio, conciliatore nel comune di

Gerace, id.;
Patti Grimaldi avv. F.co, uditore già ap-

plicato al soppresso ufficio dell'avvocato dei

poveri presso la Corte d'app. di Catania, id.;
Promis avv. Enrico, id. applicato alla procura

generale presso la Corte d'appello di Torino,
collocato in aspettativa a sua domanda;
Ferrari Pasquale, nominato conciliatore del

comune di Tuglie (Lecce);
Luci Gioachino, id. di Calimera (Lecce)
Pinto Nicola, id. di Oria (Lecce);
De Luca Ëaffaéle, id. di Ortelle, (Lecce)
Porciatti avv. Porzio, id. di Grosseto
Santucci avv. Luigi, id. di Castel deÌ Piano

(Grosseto);
Bruchi cav. Ant., id. di tinipano (Grosseto);
Cognacci avv. Girolamo, id. di Santafiora

(Grosseto); '

Benetti cav. Andrea, id. di Orbetello (Gros-
seto);
Petruccioli dott. 'Gaspare, id. di Pitigliano

(Grosseto);
TessiniMarcolid. diRocca;1benga (Gionseto);
AvuutiAspettati Luigi, id.di Scantano (Gros-

sete) ;
Bersotti avv. Ant., id. di Edccastrada (Gros-

seto); .
Tommi dott. Federico, id. di Castiglione deBa

Pescaia (Grosseto)
Pini Antonio, id. ði Isola del Giglio (Gros.

se

rano Giuseppe, id. di Monte Argentario
(Grosseto)
Manini Pietro, id. diGavorrano (Grosseto) 4

. Nardelli Cesare, id.'di Mamiano (Grosseto),;
Fantini Nicola, id. di Piedilileo (Spoleto)¿
Di Merciano conte Ludovico, id. di Guardes

cruciani Alessandro, id. di Monterubiaglio
(Orvieto);
Panunzi Cesare, id. di Cantalupo in Sabina

(Rieti);
Senesi Giuseg e id. di Configni (Rieti)
Brizi Paolo, 1 .

ÀiMonteleone Sabino (Ëiett);
Agamennone Luigi, id. di Poggio S. Lorenko

(Rieti)
Palmieri Pioxid. di Scandriglia (Rie -

Galeotti Vincenzo, id. di Mompeo (Ri •

Manassei conte Paòlano, id, di' Terni 0-

leto) ;
Varazzi dott. F., id. di Narni .)· .

Itonconi Ulisse, id. di Calvi ¡
Squarti F., id. di Otrieoli (i
Montane Luigi, id. di Arrone (id.) · .

Panesi1piano, id. i Èorchiano (i'd.);
Da Contessa Luig'i,1 . di Strdácone (id.);
Girotti Girolamo, id. di Amelia (id.)
Lorenzoni Pietró, id. di TotWe Orsina (id.) ;
Neri Nicola, id. di Papigno (id.)
Baldiëri Giampsolo, id. di Sigillo (Perugia);
Pabri Calandrini Marco, id. di Fossato di

Vibo (id.);
Mancini dott. Vincenzo Luigi, id. di Foligno

(id.)
Giacobuzzi Agapito, ið. di Nocera Umbria

(id.);
Brunoti Domenico, id. diValtopina (id.)
Ferretti Bartolommeo, id. di Fontanigorda

(Bobbio);
Gumo Paolo, id. di Albera Ligure (Novi) ;
Macaggi dott. Gio. Estt., id. di ArquMaScri-
ia (id.) ;
Arrighetti Angelo, id. di Borbora (id.);
Briata G.mo, id. di Belforte ;
Agosto Giuseppe, id. di Bisio );
Colombo Giovanni, id. di zo (id.);
Fracchia Giulio, id. di Caprieta d'Orba (id.);
Ristori marchsse ,Pietro, id. di Casaleggio

Boiro (id.);
Cortella dott. Giuseppe , id. di Castelletto

d'Orba (id.);
Odino Carlo, id. di Carosio (id.) ;
Garibaldi dott. Desare, id. di Cabella (id.) ;
Demnestri Giuseppe, id. di Cantalupo Ligure

(idem);
Poggio Luigi, id. di Cagtel dei Ratti (id.);
SennnoGiovanni, id. di FrancavillaBisio (id.);
Patrone Filippo, id. di Fiaccone (id.);
Verdona Carlo, id. di Gavi (id.);
Oelio Gio. di Carlo, id. di Grondona (id.)
,
Grillo sacerdote Giacomo, id. di Lerma (id.);
Ozzano Giuseppe, id. di Montaldeo (id.)
Assale dottore Giuseppe , id. di Mongiardino

se atid gi, id. di Mornese (id.);
Riva Giovanni, id. di Molo Borbera (id.)
Morassi notaio Gio. Battista, Id. di Novi Li-

gare;
Restano Cassolini avvocato Benedetto, id. di

Ovada (id.);

APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA RF,iNSILE

FEBERMO.

In ogni riepilogo di scienze d'osservazione il

primo posto compete sempre all'astronomia, a
questa scienza gigante che colle due intermina-
bili braccia del calcolo e del telescopio si agita
nell'immensità dello spazio. Ed io comincierò il
riassunto degli studi dello scorso mese da essa,
la quale ci porge importanti questioni chehanno
tenuto il campo della discussione.
Il signor Faye cui i brillanti studii e le belle

memorie pubblicate l'anno scorso sulla natura
fisica del sole, lasciano quasi un dovere di pro-
seguire queste ricerche, nelle quali si è già tanto
illustrato , è tornato due volte su questo argo•
mento all'Accademia delle scienze di Parigi. Pro·
seguendo le sue osservazioni sulle macchie so•

lari, esse, secondo lui, si muovono alla supern.
cie dell'astro con una velocità pari a quella dei
treni sulle nostre ferrovie, percorrendo delle
ellissi che hanno 12,000 leghe di asse maggiore.
Talune di queste macchie, secondo il sig. Faye
resterebbero visibili anche per sei mesi, contras
riamente a ciò chesieracreduto fin qui, che una
macchia non restasse visibile per oltre due o tre
mesi. In riguardo poi alla profondità di queste
macchie che oramai sono universalmente rite-
nute per grandi cavità che si spalancano nella
fotopfera , essa , secondo i calcoli del distinto

astronomo francese, varierebbe fra.i 7 millesimi
ed i 9 millesimi e mezzo del raggio solare

,
il

quale , giova il ricordarlo , è 110 volte il raggio
terrestre che è di circa 6,366 chilometri.
E dopo gli studii sul sole è sorta da qualche

tempo una importante discussione di meccanica
celeste che ci riguarda direttamente perchè si
tratta del movimento dellanostra terra. È il sig.
Delaunay che l'ha posta nettamente, sebbene al-
tri, e fra glialtriil Tyndall l'avessero accennata:
Le maree colle loro oscillazioni variando perio-
dicamente la forma dello sferoide terrestre non
ne debbono alterare i movimenti? È vero che

questo cambiamento di figura e questo sposta-
mento dimateriaponderabile è minimo riguardo
alla massa dello sferoide terrestre, pure questi
cambiamentiminimimoltiplicatiindefinitamente
finiscono per avere un risultato sensibile, e que-
sto per noi grande fenomeno periodico riprodotto
dall'attrazione solare e lunare sarebbe ricono-
'sciuto come la causa delrallentamento nelmoto
medio di rotazione della terra.
In mezzo a queste discussioni di prim'ordine

nella scienza è venuto ad occupare l'attenzione
de' dotti un fatto di minore importanza nell'or. -
dine dosmico

,
ma che ci tocca ancor più da vi.

cino come episodio nella storia della formazione
attuale del nostro pianeta. Nell'Arcipelago, via
cino a Santorino è comparsa, o dirò meglio, va
formandosi una nuova isola. Quest'isola ha co-
ininciato ad emergere dalle acque il 29 gennaio
scorso. Essa si è manifestata con flamme e sob-
bollimento del mare. Il 9 febbraio essa aveva

gia 140 metri di lunghezza ,
65 di larghezza e

45 di altezza. Le acque alPintorno erano tanto
calde da non potervi tener la mano. Un feno-
meno di questa sorts se non è molto comune ,
non è afatto nuovo. Si è prodotto tre altre volte
nel corso di 400 anni, ed è celebre reffimera
comparsa di una simile isola , non è moltissimo

tempo , nel mare Mediterraneo. L' Accademia
delle scienze di Francia s'è affrettata di spedire
sul posto il signor Fouquiè , il distinto geologo
che ha pubblicato l'anno scorso gli studii piil
particolar,eggiati sull' erazione dell' Etna. Egli
il 1* marzo dovea trovarsi sul posto, e ne atten-
diamo con curiosità i ragguagli che non devono
mancare d'interesse.
In teologia abbiamo due recenti lavori stra-

nieri.L'uno ci viene dal Belgio, ed è del signor
Felice Plateau sulla forza muscolare degli in-
setti. Il Quetelet,ha fatto bellissimi studii sulla
forza muscolare dell'uomo, ilRegnier sulla forza
muscolare deH'uomo stesso e su quella del ca-
vallo; ma non si avevano esperimenti sulla forza
muscolare degli animali invertebrati. Il signor
Plateau ha riempito questo vuoto ed ha impreso
delle esperienze su questa materia, studiando i
tre diversi sforzi dei quali sono capaci gli insetti,
cioè la forza di trazione, la forza di spinta negli
insetti scavatori, e la forza per sollevare un peso
volando.
Per misurare la forza di trazione, egli obblige

l'animale a trascinare orizzontalmente un filo
che passa sur una carrucola, ed alPaltra estre-
mità del quale applica de'pesi crescenti fino a

che l'insetto sia nell'impossibilità di avanzarsi.
Per la forza di spinta negli animali scavatori,

Panimale si esercita contro l'estremità di una
leva orizzontale, di cui l'altra estremità 4 legata
ad un file the passando anch'essé sur una pu-
leggia viene successivamente caricato di pesi
come nell'altro caso. Per la fofza esercitata ad
alzare un peso nel-volo, attacca alle zampe po-
steriori dell'insetto una massa dí cera un po'
eccessiva che toglie poia poco a poco fino a che
l'animale p'ossa portarla via volando, ed il cui
peso gli misura la forza.-Per eianonna specie,
la form muscolare inisurata da questi pesi è la
media presa sa molti individui di quella specie
sottomessi ad esperitnento, ed è paragonata al
peso totale medio del corpo dell'insatto.
Il signor Plateau, in questo genere d'esperi-

menti che si possono prolungare îndefinita-

mente, è giuntò già a de' curiosi ed importanti
risultati. - Così: l' All'infuori del caso del

volo, gl'insetti hanno, per rapporto alloro peso,
una forza enorme comparativamente ai verte-
brati. Plinio, acuto sebbene inesatto osserva-

tore, l'aveva gia vagamente accennato: In his
fam parvis, atque tam nullis, quœ ratio, quanta
vis, quam inextricabilis perfectio !Difatti, è die
mostrato che un cavallo di grossa corporatura
non può tirare che per pochi istanti, cerca i due
terzi del suo peso, mentre il signor Plateau
trova che uno scarafaggio comune, per esempio,
esercita in media uno sforzo di trazione egualé
a 14 volte il suo peso; ed in altri insetti questè
rapporte cresce ancor più, sino alla Donacia

nymphea che può trarre un peso equivalente
sino a 42 volte quello del proprio corpo. 2· la
uno stesso gruppo d'însetti, se si há cura di

onsiderare due specie che differiscono notevol-
mente in peso, la più piccola, la più leggera,
presenta la forza più grande.
Il signor Plateau paragonando le forze delle

díverse specie, ha osservato che i volumi della
massa muscolare degli organi locomotori decre-
scono ordina'riamente in una proporzione più
rapida che quella del peso; per cui la mággior
forza comparativa degl'insetti più piccoli dipen-
derebbeda unamaggior attività muscolare.Egli
porta le sue riflessioni su questa legge naturale
che si osserva in questi piani più bassi dell'ani-
malità ad un ordine ultranatomico, ed ultrafi-
siologico. Gli ostacoli da superare dai diversi
insetti, quali il suolo da scavate, la resistenza
dell'aria nel volo, e pH oggetti che iinpediscono
11 passaggio nella semplice locomozione sono
eguali per tutti questi insetti grandi e piccoli.
Per non fare alcuni più poveti degli altri, la
natura doveva o ripartire l'energia muscolare in
taria proporzione dotandone maggiormente i
piccoli e meno i grandi; o dandone a tutti

egnalmente, doveva concederne un eccesso ai
grossi. La natura avrebbe segnito la prima
strada.
L'altro lavoro è del signor Leuckart e di

uno dei suoi allievi il signor Mecanikow sullo
sviluppo dell'Ascaria nigrovenosa e i altri ne-
matodi. - Le trichine fanno in questo mo-

mento gli onori del giorno. Queste, s,ebbene non
nuove nella sciensa

, por uno straordinario
sviluppo che sembra abbiano preso in questi
ultimi tempi, da alenni mesi occupano le co.

I lowne dei gioraali e _listtenzione del pubblico
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BecchiLuigi, id. di Pastarana (id.);
fossati Francesco , id. di Pozzuolo Termi-

garo (id.)
Guasco Giovanni, id, di Parodi (id.);
CarregaAntonio, id. diRoccaforteLigure (id.);
Marrugo dottore Domenico , id. di Rocchetta

sacerdote Natale, id. di San Cristo-

"s&¾ro B id. diSilvano d'Orba (id.);
Bassetti L ÎÀ. di Capitone (8 to)
Mattei Giusep id. di Ferentillo .);
Visitani Ben etto, id. di Sellano (i );

Domenico, id.-di Campello (id.)
AlessiOrazio, id. di Preci (id.);
Angeli Nieri Antonio, id. dí Bevagna (id.)
Nobili Giovanni, id. di Cerreto ;
Lelli Giuseppe, id. di Aspra (
Loreti Giovanni, id. di Casaprota );
EnrichiGiuseppe, id. di Castel di Tora (id
Paris Simone Pietro, id. di Fara in Sabina (i
Buonsventura Bernardino, id. di Frasso

bino (id.);
Pileri Rafaello, id. diLabro (id.);
Sanzi Antonio, id. di Nespolo (id.)¡
Savioli Ottavio, id. di Pog Nativo tid.);
Ciolella F.co, id, di Pozza ,(id.)
Ricci Gregorio, 18. di Rocca imbalda (id.);
Cappioli Ulisse, id. di Selci (id.);
TèBeschini G.mo, id. di Parrano (Orvieto);
Marcolini conte e car. Camillo, id. di Cartoc-
ëto (Pesaro);
Bertossiconteecav.Ludovico,id.diFano(id.);
Bàitoineci dott. F.co, id. di Salters (id.);
Carletti Getulio, id. di S a (id.);
Mó%ill F.co, id. ði Barchi
Battistelli Giovanni, id, di te Rosa (id.);
liei Giambattista, id. di Mondavio (id.);
Nori Giuséppe, id. dillontemaggiore al Me-

al Luigi, id. di Montebello Metaurense

oni Aldebrando,18. di Orciano di Pesaro;
Paterniani Davide, id. di Piagge (Pesaro);
incei Pietro, id.di Sorbolongo (id.);
Landini Luigi, id. di San Giorgio (id.);
Orazi Paolino, id. di Sant'Andrea di Luasa

ducciAngelo, i ,diTorre SanMarco (id.)
Franzi . id. di San Costanzo ;

cornede, id. di Mond .);
Giovanm, id. di Fenigli (i ;

Bárbaresi Antonio, id. di Monte Secco Antico

ci Nazzaren id. di Ifontalfoglio (id.)
Nagni Luigi, là, ontevecchio •

Vichi Fortunato, id. di Man );
Brilli Alessandro, id. di Pergola (i ;
Coli Luigi, id. di S. Lorenzo in Campo (id.)
Aloisi Luigi, id. di San Vito sul Cesano (id.)
lippini llessio, dd. di Serra Sant'Abbondio

Ceochini Bernardino, id. di Candelara (id.)
Gaspari F.oo, id. di Castel di Mezzo (id.);
Fihppmi Mariano, id. di Fiorenzuela (id.)
Terenzi Girolamo, id. di Gabice (i ;
Betti Francesco, id. di Ginestreto .);
Gradari Remigio, id. di Gradara (: );
Guidi Domenico, id. di Montebaroccio (id.)
PacifGiovanni,.ad. di Monteciecardo (id.)
Cerni Luigi, id. di Montell'Abate (id.);
Mancini Luigi, id. di Novillara (id.) ;
Barilari avv. Edoardo, id. di Pesaro (id.)
Poderi Luigi, id. Posso Alto (id.);
Sallna Giov. Battista, id. di Sant'Angelo in

,
id. SíToinba<1i Pesaro;

Griti Fiorenzo, id. di Osldarola (Onmerino) ;
Mautisi Maurizio, id. di Camporotondo in

fann gelo,'id.di Cessapalomba (id.);
Pacini Clemente, id. di Serrapetrona (id.);
Arisovihi'Vincenfo¢id.Mi Acquacanina (id.)
Laurenzi Fortunato, id, di Bolognola (id.);
Turchi F.cb, in didantel Raimonde (id.);
Tatieelli'Vincenzo, id. di'Fiastra (id.);
Galasid'Filippo, id. di Elordimonte (id.)
Mariani Costantino,,id. di Fiuminata (id );
Brock:bi F.to, id. 8: Bagliala (id.) ;
Cagnacci Chetsbitio, (d. di Odmetino;
Lucchini LWigi, id. di Motiteenvallo (id.);
Mariani Vincenzo,1d. di Muccia (id.) ;
NapdlioniValeèio, id. diPieve Boviglinna (id.)
Antonelli Tommaso, Id. hi PieveTorina (id.)
Ciccarelli Antonio, id. di.Pioraco, (id.)
Taparelli Germano,'id"iliSeTro (id.);
Sesti Fausto, id, di Serravalle di Chienti (id.)
Ranacci Bernardinö; id. di Visso (id.);
Perdigotti avv. Giuseppe, id. di Serravalle

á (Noti);
,Cremonte Giuseppe, id. di Stazzano (id.)
Pava hometrico,ad. diTasdarol (id.)
Bardazza avv. F.co, id. di Tagliolo (id.)

)foro Carle, id. di Torre dei Ratti (id.)
,

i
Ramaiâne Gior. Tlattisht, id. di Vignola (id.)¡
ßcorza Costanano, id. di Voltaggio (id.);

Del 1° febbraio 1806:
3filmesi avv. Giqseppp, pretore in aspetta,

tira per motivi disalute,dispensato da ulteriore
sertmo a sua domanda, ed ammesso a far va-
lere isuoi titoli per la pensione odindennità;
Ferreri Gaetano, pretore del mandamento di

Enriasco, collocato a riposo a sua domanda;
Centola Luigi, id.del mandamentodi Traetto,

tramutata a Nostainileto;
Ciampi Ernesto,ia. del mandamento di Mon-

temileto, tramatato a Traetto;
Mauralli.0irille, id. del 3 mandamento di

Bologna, id. al 6 Inandamento di Milano ;
Vardè Vincenzo, id. del mandamento di Iser-

pia, id. a quello di Lauro;
Tedesclu Giovanni, id. del mandamento di

Sant'Elia, id. a quello di Isernia;
De Lillo Luca, pretore in aspettativaper mo-

tivi di salute, richiamato alservizio, e destinato
almandamento di Sant'Elia.

Del 4 detto:
Nanni Seta Giuseppe, pretore del 2 manda-

mento di Ancona, tramutato in Cagli;
Rafaeli Raffaello, id. del mandamento di Ca-

gli, id. in Monte Carotto;
Fisccarini Davide

,
id. del mandamento di

Monte Carotto, id. al 20 mandamento di An-
cona;
Rega Giuseppe, vice-pretore nel mandamento

di Baiano, dispensato da ulteriore servizio a
sua domanda;
Colucci avv. Giovanni, nominato vice-pretoro

nel mandamento di Baiano.
Dell'8 detto:

Liberatore Giuseppe, pretoredel mandamento
diGissi,.tramutato in Galatina;
Rizzotti Antonino, giudice di mandamento in

aspettativa per motivi di salute, richiamato al
en to pretore del mandamento

Trischitta Nicotine Francesco, pretore del
mandamento di Mascaluccia, tramutsto a Buc-
cheri;
Annovazzi avv. Lorenzo, nominato vice-pre-

tore del mandamento di Mortara;
Sartini Maurizio, pretore del mandamento di

Empoli, tramutato in Pistoia S*mandamento;
Marzi Cesate, id. del 8• mandamento di Pi-

stoia, id. ad Empoli.
RavotVincenzo, id. del mandamentodi Terzu,

collocato in aspettativaper motivi di salute;
Selvaggio Oto, vice-pretore nel comune di

Contessa, mandamento di Bisacquino, dispen-
sato da ulteriore servizio.

Dell'11 detto:
Venturucci Pietro, pretore del mandamento

di Vicopisano, tramutato in Fauglia;
Galassi Teobaldo, id: del mandamento di

Fanglia, id. in Vicopisano;
Montanari Gerino, id. del mandamento di

Fermo, id. in Recanati
Reali Ignazio, id. dËl mandamento di S. Be-

nedetto del Tronto, id. in Fermo;
PaolettiDomenico,id. diSant'Elpidio amare,

'id, in San Benedetto ilel Tronto;
Nardi-Dei Luigi, id. in disponibilità, richis-

mato al servizio e destinato in Sant' Elpidio a
mare;
Tabarrini Gio. Batt., id. del mandamento l'

di Firenze, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia per mesi sei·
Biancun F.co, id. d'el mandamento diMon-

tepulciano, tramatatoaFirenze1•mandamento;
Capponi Vincenzo, uditore applicato alla re-

gia procura in San Remo, dispeB68ÉO ÖS BlÉO-
riore servizio a sua domanda.

Del 22 detto:
Orengo avv. Ginseppe, nominato vice-protore

nel mandamento di San Remo;
Fornaseri not. Cristoforo, id. nelmandamento

di Guneo;
Belliteri Vito, laureato in legge, id. nel man-

damento di Castellamare in Palermo;
San Giorgio Emanuele, laureato in legge, no-

minato vice-pretore nel mandamento di Chiusa
Selsfani (Palermo)
Carapezza Benedetto, id. id.; id. nel manda-

mento di Petralia Sottana (Ternuni);
Lentini F.co, id. del mandamento sezione Vi-

caria in Napoli;
Guerra Antonio, notaio , id. nel mändamento

op, Ael t:omune diCastelgrande
mandamento di Muro-Iincano (MelB).
S. M. in udienza delPS marzo 1886, a propo-

sta del ministro dailla marina, ha concesso al
signor Spigna Gabriele sottotenente nella uf-
ficialità dei Bagni Penali la medaglia inargento

al valor di marina, per avere con particolare
abnegazione, eficacemente cooperato alla sal-
vezza dei cobrannati e delle guardie, che tro-
vandosi sui due Bagni natanti Tronto e ßtrom-
oli correTano perscolo di naufragare nelle
acque di Niside il 10 gennaio 1866.

ß. M., in udienza del 25 feBraio ultimo
scorso, he fisito le seguenti disposirioni nelper-
sonale sanitario e formaesatico enTitars del-
resercito:

Abdioo ¥ battagliogo di 1• classe dottore
Bertolini Pasguale, in aspettativa per motivi 3i
ÎgmigÎla, riehaamatn m AtÉ1TO SerTIE10 ;
IIedici di battaglione di2•classe dottori Fio-

rito Francesco e Cartosio Giuseppe, collocati
in aspettativa dietro loro domanda per motivi
di famiglia,
Farmacista capo di 1• classe Giordano Mi-

chele,-collocato in aspettativa per riduzione diCorpo;
Farmaci6ÊS Ü'AmOra GiOBRè, in aspettativa
rmotividi salute, richiamnfo in servizio at-

Farmacista aggiunti Grazzini Giovanni e
Abeille Antonio, promossi a farmacisti;
Farmacista aggiunto Casaula Giuseppe, col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia.

PRTE NON OFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBIJCA.
AVVISO DI CŒCOBSO.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura ee quella di
patologia speciale medica, e ca medica va-
canti nella università di Pavia;
Veduti gli articoli 57, 58, 69, e 60 della legge

13 novembre 1859;
Si invitano gli aspiranti a presentare le loro

domande e i titoli entro tutto il mese di marzo
del 1866 aquesto Ministero.
La domanda deve essere scritta in carta bol-

lata e contenererindicazione deBa qualità e del
domicilio del candidato, e resplicita suadichia-
razione se intenda di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedue le forme contempo-
raneamente, non essendo ammessa la dichiara.
zionediconcorrereperesame nel casosolamente
in eni non si riconoscano sufficienti i titoli. Si
dovrà unire alla domanda Telenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
Non si ammetteranno le domande che perve

nissero dopo trascorso il termine sovra fissato.
Per la cattedra di patologia speciale medica

e di clinica medica il cândidato per esame, o
per titoli ed esame dovråsubire un esperimento
clinico al letto del malato oltre la dissertazione
e la lezione.
Firenze 20 novembre 1865.

IlDiranore capo dena 3' divisione
en.mu.

R. UNITERSITA DEGLI STUDI ÐI TORINO
Visti gli articoli 77 e 79 della legge 13 no-

vembre 1859;
Visti gli articoli 55, 144, 145 e 147 del rego-

lamento universitario approvato con R. decreto
20 ottobre 1800
Visti gli articoli 14, 16, 17 e 18 del regola-

mento pel corso farmaceutico ,
stato approvato

con R. decreto 7 novembre 1860;
Vista la deliberazione presa dalla eenola di

farmacia in sua adunanza del 1•gennaio p. p.;
Si notifica quanto segue:
Nel giorno di lunedi 17 dicembre prossimo

avranno principio in questa R Univeraità gli
esami di concorso per uno dei posti da farma-
cista aggregato, vacante nella scuola suddetta.
Tali esami verseranno sulla botanica.
Per l'ammessione al concorso

, gli aspiranti
debbono presentare al direttore della scuola
medesima la loro domanda , corredata del di-
ploma da farmacista da due anni ottenuto in
una delle Università del Regno, e da un certifi-
cato comprovante di aver fatto in seguito un
anno di corso completivo di esercizi pratici di
chimica generale, e di averne sostenuto con

buon esito l'esame.
La dissertazione e le tesi saranno trasmesse

a questa segreteria, entro tutto il giorno 17 del
prossimo mese di novembre , e le domande, coi
documenti a corredo, a tutto il 2 del,sumento-
vato mese di dicembre.
Torino, 6 marzo 1866.

D'ordine del sig. Rettore
18 ßsgretario capo: Avv. ROSSETD.

(I signori direttori deg¾ altri giornali sono
pregati di riprodurre il presente avviso).

NOTIZIE ESTERE

Paussta.- Si scrive da Berlino in data a
o:

LaquestionedelloSchleswig-Holsteinha dato
,

in questi ultimi orni uncarattere molto teso
alle relazioni fra la Prussia e l'Austria, senza
che nissuno nei circoli i meglio informati abbia
potuto dire come la Prussia intenda di porre
la one, equali sarebbero le dimande che
il netto di Berlino avrebbe in primo luogo
to
Vi hachi credeche lasituazione si sarebbe in

questo momento forse migliorata: Ti do questa
notizia senza starnegarante.
Si osserva soltanto che i giornali ministeriali

della sera mostrano voler date una certa impor-
‡aya al fatto che il generale Gablentz nel suo
rescritto al governo delPHofstein riconoscendo
lalegalitàdellaCostituzionede11854avrebbe con
ciò stesso riconosciuta la validità delle legge
contro le riunioni illegali. Il governatore au-
BirÎSCO avrebbe per tal modo assunto Pobbligo
op i a tazione antiprussianadel par-

Si dice che nella supposizione che la confe-
senza che si deve riunire gli afari dei Prin-
cipati possa sotto l'imp degli avvenimenti
trasformarsi in un congresse, gli Stati medi si
agitano per mandarvi an plenipotenziario della
Dieta. (Havas)
- Si legge nella Corrispondensaprovinciale

del 7 di Berlino:
« La Prussia trova ne1Palleanza coll'Anstria

la garanzia la più sicura pel trionfo del diritto
in Germania, ed il mezzo il più certo per tener
lontano lo straniero.
« I successi riportati direttarpente dalle ar-

mate delle due potenze hanno confermato que-
st'opunone.
« Malgrado qualchedivergenza le due potenze

sono state sin ora d'accordo sui punti di vista
che dirigevano l'opinione comune; e questo ac-
cordo viene convalidato dalle relazioni intime
che esistono fra i due sovrani.

« Dopo la convenzionedi Gastein nissuno po-
teva dunque aspettarsi che il governo austriaco
stabilito nell Holstein volesse favorire in quel
ducato la opposizione alla Prussia, ed ai di lei
amici, e proteggere le mene d'un partito privo
d'ogni diritto,
a Giovaancora sperare che l'Austriaporrà un

termine a questo antagonismo fatale, perchè
sarebbe grandemente da lamentarsi,che la per-
sistenza della antica rivalità dovesse costringere
la Prussia a non consultare che i proprii inte-
ressi.

« Checchè ne sia la convocazione degli Stati
dell'Holstein non potrebbe aver luogo senza il
previo consenso della Prussia. »

- Nei circoli politici di Berlino si crede che
il ritardo frapposto ai passi della Prussia è pro-
dotto da una missione confidenziale stata affi-
data al barone de Goltz.
Tutti ritengono però che il Re ed i suoi con-

siglieri sono oggidì pienamente d'accordo circa
allo scopo della politica prussiana, ed ai mezzi
da impiegare per raggiungere questo scopo
oramai invariabile. (Constitutionnel)
AUSTmA.-SagIiultimidisordinidiBeraun

la Gassesta di Fraga ha da Beraun, che il 28
febbraiounuomoubbriicoentratonellebotteghe
degPIsraeliti sotto pretesto di ofrir ' ra dei
bastoni, di cui avrebbero presto dovuto far uso,
estorceva loro del danaro e deí liquori.
Arrivato sulla Ring, Plas commeiò maneg-

giando un grosso randello aminacciare tutti gh
Israeliti, gridando che sarebbero presto stati
tutti cacciati da Beraun.
Una gran folla cominciò a radunarsiintorno

all'abbriaco, il quale si ricusò alPintimazione
statagli fatta dalla polizia di seguirla, finchè
riuscì al deputato comunale di rinchiúderlo in
una casavicma.
Intanto però si erano formati diversi capan-

nelli, e la gente andava girando gridando la pa-
rola di motteggio per gli Israeliti stribro; ar-
gento; e costringendo le ragazze che passavano
per via a recitare la giaculatoria: ßia lodato
Gesù Cristo per farsi riconoscere cristiane.
Altri disordini di tal natura successero indue

luoghi vicini a Suchomast ed a Lusoe dove ven-
nero rotti i vetri alle ossedegli Israeliti, e spez-
sate le invetriate delle loro botteghe.
- Il .Polit. Relitap.<nota un nuovo cambia-

mento nel contegno dei giornali diVienna verso
PUngheria, e dimanda se sia realmente vero
che le speranze degli Ungheresi sieno in questi
ultimi giorni svanite; e nel caso ciò fosse, egli
non sa capire il perchè gli uomini politici al di
qua del Leitha abbiano a rallegrarsene.
PRINCIPATI UNITI.- Il governo provviso-

rio designerà dal suo seno due delegati i quali

dovranno fangere presso la conferenza di Pa-
rigi come relatori intorno alle condizioni dei
Principati.
Si crede che saranno nominati a tale ufBcio

il colonello Haralambi ed il prmerpe Cantaca-
zeno. (Oasere. 2West.)
- Si scrive da Parigi & all'1mdép. lielge:
Si crede vedere un accordo fra la Russia e

la Porta sulla questione dei Principati; accordo
che desta grande sorpresa essendo gli interessi
di questi due govermm qqal paese interamente
opposti.
SPAGNI. -- Si legge nel Pays:
Le nostrO COEziBþOndgaz0 ÖS ÅÍSËlÎÔ Ci Segna-

lano una certa agitazione militare, e ci parlana
anche di qualche rÏTolta locale.
A Ciudad Rodrigo la paarnigione sollevatasipassò in Portogallo.
Esiste un trattato di estradizione fra i due ,

paesi, e la Spagna ha reclamato che le venis-
sero rinviati i soldati diCiudadRodrigo.Ungior-
nale dice che il governo di Lisbona ha accon-
sentito alla dimanda; ma si teme che le estra-
dizioni di rifugiati militari e politici non dieno
luogo a nuove recriminazioni alle Cortes porto-
ghesi.
Cheechè ne sia, questo modo di espatrio con

arme e bagagli, quando avesse a contmaare, po-
trebbe provocare delle difficoltà molto serie fra
i due regni malgrado tutta la lealta del governo
del Portogallo.
A Alcalà furono arrestati due sotto-ufficiali.
Le forse navali che laSpagnaha riunite nelle

acque del Pacifico si compongono di cinque fre-
.gate di primo ordine, una grande fregata blin-
data, tre golette a vapore, e due trasporti.

11 Perà ed il Chili non mettono assieme più
di sette bastimenti di secondo e terzo ordine, i
quali non portano la metà dei cannoni della
squadra spagnuola: gli equipaggi raccolti in
fretta sono molto male composti.
Corre voce che il municipio di Barcellona vo-

glia levare la somma destinata al pagamento
della guardia municipale, la quale si e resa im-
popolare per aver fatto fuoco sui cittadini, che
er erano rivoltati.
Sono del tutto inesatte le voci che correvano

alla Borsa di Madrid di un prossimo cambia-
mento del Ministero, e del probabile ritorno al
potere del generale Narvaez.
Tuncau.- I/Osservatore 1Westino ha da

Costantinopoli e da Smirne in datadel 3:
Com'è facile immaginare, gli avvenimenti di

Bucharestprodussero grande impressione nella
capitale ottomana.
Già il26febbraio, in seguito ad invito di A'all

pascià , i rappresentanti d'Inghilterra, Francia,
Austria, Prussia, Russia e Italia, si riumrono
alla Porta per conferire sul passi da farsi nelle
presenti congiunture. E mmistro degli esteri
propose che siccome a tenore del firmano d'in-
vestitura di Cuza,,)a sua abdicazione annullava
immediatamente Punione delle due provincie e

ripristinava lo agatu µo an¢e, la Porta dovesse
valersi de'suoi diritti secondo il protocollo del
settembre 1859, e mamanre un commissario im-
penale a Bucharest, accompagnato da delegati
delle ambasciate, per assumere il governo prov-
visorio della Moldavia e;Valacchiasinchè fossero
eletti i due nuovi principi.Irappresentanti esteri
oppugnarono questa proposmone, come quella
che probabilmente cagionerebbe agitazione nel
popolo e fors'anco una resistenza armata.

. Dopo qualche discussione, fa deciso che i mi-
nistri presenti inviassero un telegramma iden-
tico alloro Governi,perriferir loro la proposta
di A'all pascià e chiedere istrazioni; e che sino
alParrivo di queste istruzioni, la Turchia non
prendesse alcuna disposizione.
In pari tempo fu ordinato al comandante sa-

premo in Sciumla di tener pronto un corpo di
truppe,chepossa partire per la frontiera al pri-
mo avviso telegrafico.
I surriferiti ragguagli, tratti dal Lev. Her.,

sulla conferenza intorno si Principati sono con-
fermati, in complesso, anche dalla .Turquie, la ,
quale però dice che la commissione proposta
da A'all pascià non avrebbe ad ingerirsi nelle
faccende interne di Moldavia e Valacchia, ma si
limiterebbe a promuovere la convocazione di
nuove assemblee per istabilire un ordinedi cose

he derenza intor o al cholera tenne tre al-
tre adunanze, nelle quali fu lungamentediscussa
la proposta francese, tendente a sospendere la
comunicazione marittima fraPEgittoof IIegias
nel caso della nuova compar6a dell'epidemiada-
rante le sedute. Irappresentanti della Porta ed
anche altri delegati (fra cui quelli d'Inghilterra
e di Persia) sono contrari alla proposta, special-
mente perchò con eèsa uno dei Governi rappre-
sentati reviene indebitamente il giudizio gene-

e dei governi. Il molto chesse me è già detto
ni dispensa di entrare insulteriori ragguagli su
questi elminti. Ma ora non è piil solo Ïa th-
chiha che trafora gli apparecchi irnestinali e
va ad impiantarsi nella profondia dei tessuti
muscólari; v'è anche PAscaris nigrovenosa che
'ha a ún di presso le stesse abitudmi.
Gli è questo un curioso animale. L'Ascaris
gigrotenosa è un parassita ben noto dei pol-
monidella ranocchia bruna. Gli embrioni schiusi
dalle uova di questi vermi non tardano a per-
forare le pareti dello stomaco della rana e

vanno ad accanmlarsi nel retto. Essi non ras-
somigliano alla loro madre. Si prenderebbero
per individui del genere Rhabditis o Diploga-
s¢er. I sipori Meczinokow e Leuckart li hanno
messi nella terra umida, ed in breve tempo, in
una giornata nelfestate, e tutt'al pià in una

settimana nelPinverno, essi hanno raggiunto lo

sviluppo e le dimensioni complete. Allora le
femmine vengono fecondate. In breve si rico-
nosce nella loro matrice lo sviluppo di alcune
uova; d'indi ad un po' di_tempo le nova si

schiudono nel corpo della múdre, ed i piccoli
nati se la divorano cominciando a distruggere
la matrice, ed a poco a poco tutto il sistema

generatore, il digestivoed il muscolare. In breve

la madre non è più che un sacco nel quale si
vedono agitarsi questi piccoli. Finalmente essi
lacerano il sacco materno e si manifestano sotto
forma del genere Rhabditis. È in questo stadio
che vengono ingoiati dalle rane, dentro alle
.gpali raggiungono lo sviluppo del genere Asca-
ris nigrovenosa; ma à particolare che gli

Individuí così sviluppati si trovano essere tutte
femmine.
Dimodochè questo curioso elminto non sa-

febbe che la riproduzione a generazioni alter-
nate dai due generi rhabditis ed ascaria nigro-
renosa.

Gli stessi esperimentatori hanno riconosciuto
analoghi cambiamenti nel cucullanus elegans
parassita comunissimo del pesce Persico, e nel-
l'ollulanus tricuspis,parassitadella mucosa sto-
macale del gatto. Si è provato a far ingoiare al-
cuni di questi individni ad un sorcio e di 11 a

qualche tempo si è fatto mangiare il sorcio dal
gatto. In breve si sono trovati gli individui di
questo elminto profondamente impiantati nel
tessuto musculare del gatto, e talora in tanta
abbondanza da produrre l'aspetto d'una tuter-
colosi miliare. La trichina cyprinorum impro-
priamente chiamata trichina ed il dochmius tri-
gonocephalus delPintestino del cane, hanno pur
essi offerto metamorfosi ed abitudini analoghe.
La chimica organicaci of freun lavoro del sig.

Fremy sulla materia colorantedelle foglie delle

piante. Egli aveva già decomposto laclorofilla in
due sostanze, una gialla solabilenell'etere, che a-
veachiamatofellozantina,l'altraazzurrasolubile
nelPacido cloridrico, la fallocianina.- Secondo
gli ultimi suoi studi la clorofilla sarebbe una

specie particolare di corpo grasso colorato, che
per Pazione delle basi energiche subisce quasi
mia saponificazione; ed in questo corpo grasso
la filloxantina, corpo neutro giallo, farebbe la
parte della gheerina, e l'acido fillocianico sa-

robbe Pacido grasso colorato in verde blaastro.

Lafdloxantina possiede un potere tintorio con-
siderevole, che pgò essere paragonato a quello
delPacido cromico. Questo principio colorante
diferisce completameníà da quello che esiste
nella maggior parte dei fiori gialli, perchè
esso prende una magnifica tinta blu per Fa-
zione dell'acido solforico concentrato, mentre
nelle stesse circostanze la sostanza gialla dei
fiori si colora in rosso. Quantoall'acido fillocia-
nico, esso ò insolubile nelPacqua, solubile nel-
l'alcool e nell'etere dando a questiliquidiun co-
lore olivastro, i cui riflessi sono spesso bronzati
rossi o violetti. Tuttii suoi sali sono bruni o
verdi, solamente i suoi sali alcalini sono solubili
nell'acqua. - Ecco dunque un'analisi chepotrà
metterci sulla- via di-spiegare le diverse tinte
che prendono lefoglienelle diverse piante e nei
variistadiidella vita, e due sostanze che presen-
tano uno svariato assortimento di colori, dei
quali forse potrà profittare l'industria.
Ilsig.Marco Cesellipresentanunnovofotome-

tro consistente nel vario efetto d'illuminazione
chepresentanole duefacceinclinate diunprisma
verticale rischiarate da due differenti luci. Un
tubo che circoscrive il campodi osservazione ed
il cui asse è normale allo spigolo di separazione
lascia vedere queste due faccie. Quando esse

siano ugualmente rischiarate non si ha l'efetto
del rilievo, perchè ad ottener questo non basta
la visione binoculare ma occorre ancora la gra-
dazione delle tinte. Se le due facce sono ine-

gualmente rischiarate, il prisma osservato pre-
senta una superficie divisa in due d'ineguale il-
luminn one, e nella qualelo spiBolo del priema

formerà la linea di separazione. Nel caso d'e-
guale illuminnionedellefacce,edincuiper con-
seguenza la linea di separazione sparisce, Pin-
tensità rischiarante delle sorgenti luminose sarà
in ragione diretta dei quadrati delle distanze
loro dallo spigolo del prisma. L'esperienzadarà
ragione delPatilità di questo semplicissimo con-
gegno, il quale peraltronon è che una modifica-
zionedel fotometro di Ritchie, ed, afrettiamoci
a dirlo, non risolve ancora il problema di co-
strarre un buon fotometro.Finchè gPistrumenti
di fisica richiederanno un giudizio de'sensi, essi
saranno sempre incompleti e la scienza progre-
dirà poco in quel ramo. Ogni istromento d'os-
servazione per commciare ad esser buono, deve
finire con un indice che si muova sur un qua-
drante o sur una scala, e Pocchio dee leggere,
non dee giudicare.
In fatto di congegni, una iden semplice, ma

che certo non mancherà d'esser presa in seria

considerazione, è la proposta di un nuovo invi-

luppo per le corde telegrafichesottomarine, fat‡a
dal signerRoux epresentata alPAccademia delle
Scienze di Francia dall'ammiraglio Paris. Noi

siamo ancora tutti sotto Timpressione dell'ulti-
maprovadell'immersionedellagrancordstrans-
atlantica fallita nella scorsa estate. Le avarie

che accadono in questadifBeile operazione, suc-
cedono specialmente nell'immersione ed eviden-
temente dipendono da ciò che la corda pendente
durante la posa sofre un immenso stiramento

per efetto del suo proprio peso, e benchè le di-
mensioni del suo inviluppo siano messe in rap-
porto colla sua resistenza, essaperò'fde sempre

troppo; onde occorronocongegniche la tratten-
gano affine di non immergerne più del bisogno;
e questi congegni deteriorano la corda, la qixale
nella gran velooità che acquista può facilmente
essere spezzata sotto lo stringimento del freno

che la trattiene. Ora il signor Roux osserva che
questi inconvenienti sarebbero tolti se la corda

non pesasse troppo; cioè a dire se la diferenza

di gravità specifica fra il peso suo e quello del-

l'acqua nellaquale s'immerge fossemeno grande
che non è attualmente. Egli dunque propone di
ricaoprire la corda telegrafica di un inviluppo
specificamente più leggero dell'acqua di mare ;
COSicchè la corda che quasi galleggia sull'acqua
verrebbe ad immergersi a poco a poco. Questo
inviluppo egli lo troverebbe nella sparteria. Lo

sparto èna giunco che cresce facilmente inmolti

luoghi, ed in Algeria se ne fa grande uso nella

fabbricazione di corde per la marina. Esse of-

frono una grande resistenza, non imputridiscono
chemolto lentamente, anche non incatramate
reggono molto allo sfregamento e galleggiano
sull'acqua. La corda telegranca inviluppata in
una fodera di sparteria presenterebbe le condi-
zioni volute. Il volume della fune resterebbe

notevolmente accresciuto, e ciò imbarazzerebbe

un poco nel carico dellacorda; ma questa difli-
coltà di second'ordine sarebbe largamente com-
pensata dai vantaggi che se ne sperano. L'am-

miraglio Paris che ha presentato all'Accademia
delle scienze di Francia l'idea del signor Roux
ha pure ofertodeianggidi corde così preparate.

(Continua)
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Finora non è riuscito di prenderp alcuna de-
liberazione su quest'oggetto, che occupò tre se-
date. Si crede che i lavori della conferenza du-
reranno ancora due o tre mesi.
. Gli ultimi raggnagli daBairutriferiscono che
le ostilità continuano nel Libano. Si ritiene che

per farvi cessarePopposizione sarannonecessari
energici provvedimenti ed anche concessioni ri-
levanti. Emin pascia, comandante militare della
Siria, si è recato a costantinopoli, e pare che il
suo vaaggio stis in relazione colle cose del Liba-
no, sulle quali si attendono da lui utili schiari-
menti ecomugli.
GREca.- Si scrive allo stesso Osservatore

.Triestino da Atene in data 3 marzo:
I signori Bulgaris e Canaris furono veduti tre

giorni fa andare a palazzo per presentarsi a
8. M.; tanto hastò perchè cominciasse a farsi
sentire le voci di un probabile cangiamento di
Ministero.
Non esisterebbe tale probabilità se non fosse

insorto un0 Scandalo fra il sinodo greco ed il
Governo.
Eccone la cagione: 11 Governonominòquattro

nuovi vescovi per le sedi vacanti; le nomine fa-
rono sancite dal Ro; ma ecco che il sinodo ri-
finta di riconoscere i nuovi vescovi, e perciò il
Governo si trova ora ofFeso ed esposto: o dovrà
persuadere il sinodo a riconoscerli, o dovràdare
le sue dimissioni. Si crede generalmente che a
motivo di questa differenza insorta, il Re invitò
ilsignorBulgaris,perdomandargliilsnoparere.
Le nomine dei quattro vescovi sono eccellenti,
ma sgraziatamente anche il nostro clero ha le
sue passioni politiche. Il ministero della giusti-
zia è ancora vacante; pare che ilsignor Zervos,
a cui fu ofEerto questo posto, non voglia ancora
decidersi ad accettarlo.
L'erazione vulcanica presso l'isola di Santo-

rino continua; secondo le ultime notizie, alle
coste de1Pisola di Melos latemperaturadelmare
è di 60 gradi R. Il re si recherà la settimana
ventura a Santorino; gli ambasciatori hanno
spedito sopra luogo alcuni legni da guerra per
ogni evento.
E atteso in Atene il principe ereditario della

Danimarca, fratello del re Giorgio. Il principe
visiterà, dicesi, la Grecia e poi l'Egitto.
Temesi che possa avvenire nelle miniere di

Laurion qualche sanguinosa rissa fra i lavoranti
della Compagnia francese ed alcuni contaßini, i
quali pretendono d'essere proprietarii del ter-
reno, dove sono situate le suddette miniere.
Iersera il Governo inviò colà nu distaccamento
d'infanteria affin di prevenire una rissa, poichè
dicesi che le due parti contrarie fossero pronte
ad azzoffarsi.
STATI UNITI.- Leggesi nel Times dell'8:
Disse il grande oratore ateniese che la Prov-

Tidenza veniva in aiuto della repubblica meglio
della repubblica stessa. Così può dirsi degli
Stati Uniti. Quando ferveva la guerra civile, in
mezzoai corruccidelpassato,e tra làapprensioni
dell%vvenire essi elessero ilMagistrat6 supremo.
Come avviene in tali occasioni, la scelta popo-
lare cadde sopra due uomini differenti, uno
rappresentante del partito moderato, l'altro tra
le file del più estremo partito della repubblica.
Il primo fu Abramo Lincoln , egregio e nobilis-
simouomo, che per quattro anni visse in mezzo
alle più grandi difficoltà, o suscitò molta oppo-
sizione; il secondo fu un uomo che aveva pas-
sato i primi anni della sua giovinezza eserci-
tando un'arte meccanica, che aveva impar¾to a

leggere assai provetto, e che era in voce di es,
sere il rappresentante più violento delle aspira-
zioni del puo partito. La mano di un assassino
spense la vita di Lincoln ,

e tutti ansiosi pensa-
vano al suo successore, Laguerra era per finire;
zua un'impresa molto più ardua toccava al
nuovo presidente. Il popolo vide di malavoglia
che il più alto ufficio della repubblica fosse affi-
dato ad un uomo giudicato poco idoneo a vin-
cere le difficoltà che lo circondavano- Il più in-
signe uomo d'America non era assái forte per
l'uopresa ercules che dovevaassumereJohnson.
Chi chiude l'ora di una rivoluzione fa opera più
grande di chila comincia o la dirige.Eraarduo
prevedere lo svolgimento della contesa tra il
Nord e il Sud, e se dopo tanto sangue sparso
potesse durare l'Unione. Le relazioni estere della
repubblica erano irte di difficoltà; i feniam si
ingegnavano di condurla a muovere guerra al-

vano di romperla con la Francia.
In congiunture siffatte, or è un anno, Johnson

salì alla presidenza; e da prima si è nontentato
di equilibrare un partito con1'altro, di accarez-
zare alternativamente le speranze di uomini
fatti dalla vittoria indomitie tirannici, e di altri
riottosi e turbolenti perchè prostratidallascon-
fitta. Il partito abolizionista avea vinto, e volea
spinger la vittoria oltre i limiti suoi. Dimentico
che la guerra fa combattuta solo salvare la
Unione, fantasticava di dare schiavi gli
stessi diritti politici de'loro anti hi padroni. Si
opponevano a rimettere il Sud nella Unione, e
volevano conservarejl potere anco sagrificando
la libertå e l'unità della grande repubblica.
Ifa finalmente Johnson hastimato cheeragiunto
il momento di agire. Un comizio popolare te-
nuto a Washington aveva approvato la sua po-
litica. Egli colse quell'opportunità per fare un
discorso che non si è spesso udito in America,
discorso schietto di ornamenti oratorii e di me-
tefore, ma che afferma la risoluzione imperter-
rita e i più sani principii, nella più semplice
forma possibile. Disse che l'Unione sarà salva;
non ha mai mutato opinione; vuol salvare la
sua patria e la Costituzione combattendo i se-
paratisti del nord e del sud. Si tenta ora con
moltopericolo di'raffermare il potere nelle mani
di pochi. Quei che impediscono la ricostituzione
dell'Unione, distruggono i suoiprincipii fonda-
mentali come chi la combatte in campo. No-
minò Stevens, Summer e Phillips; disse che nè
amici, na nemici potrebbero atterrirlo. Fu mi-
nacciato di zoorte; forse il sangue sparso non
bastava; pensas sero però che il sangue feconda
la fede, non la spegne.
Siffatto linguaggio si avvalorain bocca di un

presidente, che sta sul corpo di un altro assas-
sinato. Noi ammiriamo la costanzaei virilipro-
positi di tanto uomo. Egli compie, quanto altro
mai, degnamente una.grande nussione. Il desti-
no di milioni d'uomini sono in sua mano ; ed ei
non è minore della sua situazione. I suoi av-
versari sonomolti nelle due Camere; sono so.
stenuti da molti Stati, dispongono a loro posta
dei Comitati. A tutto questo il presidente op-
pone il veto e la sua indomita risoluzione. Il
Popolo am ricano deve giudicare se era prezzo
dell'opera combattere; pugnò per l'Unione ed
ora gran parte pare procliveametterla in forse.
Noianguriamo al presidente la fortana nella

sua missione di giustizia, nessun uomo l'ebbe
mai si insigne, e meglio cadere per una causa
tanto nobile, che inaugurare la politica della ti-
rannide, della confisca e della proscrizione.

HETEOROLOGIA ITALIAlWA.

MINISTERO DI AGIRCOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Direzione di statistica).
Osservasioni occorse neBa tarsa decade

di gennaio.
In tutta la decade la pressione atmosferica si

mantenne di molto superiore alla media annua,
avendo essa oscillato ha mill. 76fe mill. 774,
e la media deendida rigetta a livello del mare,
risultando prossima a mill.700in tuttele parti
d'Italia. Prevalsero però anche d'assai i giorni
sereni ai navolosi. Dal 21al22 crebbe ovunque,
ma di poco, la pressiono barometrica, la quale
nel dì23subiunarapida calata, più sentitaperò
nella parte orientale e centrale d'Italia, dove il
cielo, rananvolatosi, diede pioggia in piû luoghi
in quel di e nella notte successiva. Dopo il mez-
zodi del 24 sino al 27 l'atmosfera si rasserenò e
si tenne serena in ogni parte, e la pressione au-
mentò di nuovo e samantenne alta, soffiando un
forte vento di ponente o di NO nell'Italia setten-
trionale edoccidentale, e di tramontana o di NE
nell'Italia centrale e meridionale. Ed anohe il
roare si mostrò agitato il 24 a SanRemo, a Li-
vorno ed a Portoferrajo , ed il 26 e 27 fa agita-
tissimo a Palermo ed aReggio di Calabria. Dal
28 al 31 il barometro offriva una lenta calata,
ma un po' piû seritita il di 30 , in cui comincia-
rono ad insorgere delle nubi, le quali diedero
acqua in più luoghinelgiorno successivo (il 31),
nel mentre il vento piegava alquanto versomez-
zodi o verso SE. La più forte elettricità atmo-
sferica si ebbe nei giorni 21 e 22, e nei giorni 27
e 28. Nel di 21 a Livorno fu notata una pertur-
bazionenel declinatorio. A Roma codesta per-
turbazione fu rilevante in tutti e tre gli appa-
rati magnetici; mentre la componente ornson-
tale subiva un rapido decremento , la compo-
nente verticale offrì un notevole aumento, ed il
declinometro calò pure bruscamente. Anche dal
24 al 25 e dal 27 al 28 furonvi a Roma analo-
ghe perturbazioni, ma molto meno forti. A Forlì
nellanotte dal 28al 29 verso il tocco, fa avver-
tita una leggiera saossa ondulatoria nel suolo.
Sebbene anche in questa decade la tempera-

tura siasi mantenuta elevata piii assai del con-
sueto, poichè anche ad Aosta la minima discese
a pochi gradi sotto lo 0•, è però notevole che
neigiorni23 e24, e dal 29 al 31 la temperatura
fu , in media, un po' pia elevata che negli altri
dì, appunto allorquando il barometro offriva
un moto di discesa.
Codesta straordinaria altezza media barome-

trica, accompagnata daunapur straordinariami-
tezzaditemperatura, èun fatto apparentemente
eccezionale, il quale però trova ragione in ciò
che contemporaneamente nell'Europa setten-
trionale la pressione fu minore del consueto, ed
invecenell'America settentrionalesi verificarono
giornate straordinariamente fredde.

NOTIllE E FATTI DIVER3I \
Begis università degli studi di Torino. -

Esame di concorso per unposto di chirurgo.
ostetricante fondato dal medico GATTI.-R
medico GiovanniStefano GattidaCasorzo, pro-
vincia di Casale, con codicillo 23 marzo 1825
legava l'Li ufrutto dei beni stabili iri additati
ed ora producentiapprossimativamente l'annuo
reddito di lire mÏlle a favore d'un chirurgo che
dovesse esercitam specialmente l'ostetricia a
benefaio <ielle povera partorienti nei comuni
d'Altavilla, Casorzo, Fabine, Viariggi e Vignale,
e dare inoltrequalche istruzionepraticaa quelle
donne clie nell'occasione dei parti naturali so-
gl:ono darsi scambievoli aiuti, de eleggersi il
medesimo, previo esame di concorso, data la
preferenza, a meriti uguali, ai parenti del fon-
datore ed ai nativi di Casorzo.
Ora che il signor dottore Domenico Tibone,

per la sua nomina a professore ordinario di
Ostetticia teorico-pratica in questa R Universi-
tà, ha dato la sua rinuncia al detto posto ed il
Municipio d'Altavilla l'avrebbe accettata, come

sta rettorìa, per cui il posto medesimo si sa-
rebbe reso vacante, e si dovrebbe nuovamente
conferire secondo la mente del fondatore, si no-
tifica quanto segue, cioè:
1• Nel giorno di lunedì 4 del prossimo mese

di giugno ed alle ore8 antimeridiane avrà prin-
cipio in questa regia Universitå l'esame in
iscritto di concorso al posto di chirurgo-oste
tricante, come sovra istituito dal medico Gatti;
2· L'esame sarà dato anche verbalmente da

tre professori della Facoltà medico-chirurgica
da designarsi ulteriormente e durera tre quarti
d'ora, oltre il tempo necessario per la lettura
dei lavori per ciascuno degli aspiranti;
3• Coloro che aspirano a conseguire la sud-

detta nomina dovranno presentare, entro tutto
il mese di maggio prossimo, alla segreteria di
questa regia Università:
A. Un certificato di buona condotta, cioè un

certificato giudiziario di penalità, che sara rila-
sciato dal tribunale nel cui territorio giurisdi-
zionale sarànato ilconcorrente, conformemente
a quanto è stabilito dal regolamento rovato
con R. decreto 6 dicembre 1865 e
circolare del Ministero di pubblica istruzione,
in data 5 febbraio 1866
B. R diploma di lÀnrea medico-chirurgica

conseguita o confermata in una delleUniversità
dei regi Stati, in cui sia anche compresa l'ap-
provazione a chirurgo-ostetricante;
C. I titoli giustificantio la agnazione col fon-

datore del lascito, o la nascita in Casorzo per
quelli aspiranti, che a paritàdi merito, debbono
avere la preferenza, secondo la volontà del fon-
datore medesimo;
4• Quegli, che secondo le norme anzi indi-

cate sarà vincitore, riceverà dal rettore della
regia Università un'appositadichiarazione;
5• Il vincitore dovrà poi, per mezzo del si-

gnor regio provveditore agli studi della provin-
cia d'Alessandria, trasmettere un ordinato del
Consiglio comunale d'una delle cinque terre so-
vra designate,4al quale risultiche frail termine
di due mesi dal giorno della seguita nomina, vi
ha egli fissato la sua residenza. Ricevuto tale
ordinato, il.vincitore sarà nominato definitiva-
mente al posto di cui è parola;
6• In fine il dottore medico-chirurgo'nomi-

nato dovrà esercitare specialmente la ostetricia
a beneßeio dellepoverepartorienti nel sammen-
tovati cinque comuni e dare l'istruzione sopra

accennata, giusta quanto ha disposto il testa-
tore e secondo il preÿcritfo dàl R. Biglietto 18
gennaio 1834.

Torino, 4 marzo 18001 i
D'ordine del signor Rettore

BBegregariacapo , see. Rossarrt.
B. Accademia discienso, lettere ed arti

in Nodens. - 2dunània della aesione di
sciense, l' marzo 1866.-;- B socie profess.D.
Mazzim legge la prima parted'una sua disser
tarioneanll'sunanoproptgso,mellaqualeespong
e svolge il concotto' del progresso in generalet
dimostra che questo, importando successione e

perfettibilità, esclidé l'essere assoluto iiiBaito
ed eterno, e compr¢nde:penessariamente .tatto
quante le cose che negli ordini dello spazio e
del tempo hanno esistenza:exita, e che il prn+
gesso, avendo sua ragone nella perfettibilità,
e vano secondo i varn gradedella pegettibilital
delle cose. Distingue neWuniverso gli esistenti
che hanno ragionedißneesono moralidaquelli
che hanno soltanto ragione di mezzo e costitui-
scono il mondochedomandastrumentale: divide
il mondo strmnentile in due grandi ordini di
cose, la natura inseMSGië (OrganiCS Od ÎBOlga•
nica) e la natura sensata priva di coscienzae di
vita razionale : mostraquale specie di progresso
sia propria dell'una e delFaltra, e ne accenna le
diferenze. Svolge la perfettibilità propria del-
l'uomo o il progresso di cpi ò capace, descrive
feccellenza dell'uomo, e quanto sia superiore a
tutte le terrestri cose. Dimostra che come laper-
fettibilità dell'uomo si esplica e si compie libe-
ramente, così libero è pure il progresso; e per-
ciò come egli può progredire e migliorare, così
può retrocedere e peggiorare; ma il peggiora-
mentp o regresso ha un limite e non può lunga-
mente durare, perchè contrario al fine supierno
della creazione. Descrive l'uomo nello stato sel-
Taggio, e i primi suoi passi verso il progresso, a
cui per natura è spinto prima dalla necessità,
di poi dall'utile, ed infine dal dovere. Espone la
serie successiva dei progressi nelle industrio,
nelle arti e nelle scienze, ed accenna principal-
e 'barc à mm r'cloe, i f i d
navigazione, delle scienze fdosofiche e matems-
tiche, della filosofia della storia, della filologia
comparata, dell'astronomia, della fisica, della
chimica, dellamedicinaedelle moderne scoperte
ed invenzioni scientifiche, artistiche ed inda-
striali. Conchiude mostrando che il moderno
progresso è superiore all'antica civiltà, perchò
ha trovato modo di perpetuare i suoi conquisti
e perchè ormai Puomo non puð più distruggere
Popera delPaomo.

Il segretario della sezione di sciense:

Novimenti militari. -- R terzo battaglione
del 63•reggimento di fanteria fu trasferito a Mi-
lazzo. (Ital. .3filit.)
- In occasione della erturadelle Facoltà

di Lione il signor IIei rofessore di lette-
ratura straniera alla lettere, pronun-
ciò un discorso, dal quale togliamo i seguenti
raggnagli intorno alle universitä tedesche.
In Alemagna l'insegnaliento superioro si da in

tre modi designati, giusta il linguaggio un po'
scolastico rimastovi dal Medio Evo, coi tre av-
verbi latini pukice, primatim e privatissime.
Le lezioni -pubbliche si fanno sottosopra al
modo delle nostre Facoltà; il professore parla
in una sala aperta a intti differenza
che siccome,malgrado la Puditorio
è principalmente composto degli che i
corsiprivatiaggruppano attornomallaFacoltà, le
lezioni hanno gaan sempre carattere dogmatico.È questa pero In forma meno frequente dei
corsi. La base reale delle università è l'insegna-
mento particolare, cioè il privato. Nulla v' è di
più pratico e äd an tempa þiiklibero che que
sto insegnamento. Determinato nel suo com-

plesso dal titolo della cattedra occupata dal

LTOfeBSOre è þOi regoÌRÉO RO' Snoi particolari
bisogni stessi degli allieii che vanno a sol-

licitarlo. Tutti gli allievi hanno ricevato l'edu-
cazione classica, attestata da un diploma che
chiamano certifteato di maturita, il quale cor-

rispondo presso a poco al•-nostrirthploma di
baccelliere in lettere. A questa base essi vo-
gliono aggiungere nozionipiik profonde di que-
sta equella scienza. Il maestro regola, in piena
cognizione di causa, il suogmento sulla

gono. Egli li raduna più volte per settiniana a
lezioni che può moltiplicm senza sforzo, per-
chè non sono che una conàrsazione familiare
sulla scienza alla quale unicamenre intende, e

allarga o restringe la sua senza essere im-
pacciato da niun altro gramma che l'inte-
resse dell'nditorio. Qu contatto fregnente,
spesso quotidiano, del ma

,
cogli alunni rie-

see a rapidi e grandi risultamenti.
I professori delle unire dividonsi in tre

classi: professori o i quali corrispon-
dono ai nostri titolari; ° straordinari
e maestri privati. . . . . privato ha il
diritto di fare il suo corso in una sala dell'uni-
versità, e di farlo annunziarb in codaa quelli de-
gli altri professori nei programmi che soglionsi
pubblicareognisemestre.Egliemembro dell'uni-
versità, mazon può essere êletto fra i dignitari
e non ha altra retribuzione che quella che gli
danno gli allievi. In capo a qualche annO BO il
suo corso riesce, se nuovi libri lo fanno cono-

scere, egli può ricevere il titolo e gli stipendi
di professore straordinario.Trovansifinalmente
in capo alla gerarchia i professori ordinari, i
quali posseggono le cattedre della più antica
fondazione, quelle che rappresentano le più es-
senziali parti dell'insegnamento.

Elezioni politiche dell'H inarzo 1860.
Forlì - Eletto Aurelio Safli, voti 245.
Guastalla- Eletto Massari, voti 328.
Mont€þNiciano - Eletto Servadio Giacomo,

voti 243.
Palermo (4• coll.) - Eletto D'Ondes-Reggio,

voti 320.
Zogno- Eletto Barca, voti 223.

ULTHIE NOTIZIE
Si legge nel Moniteur:
« Le notizie di Bucharest e di Jassy consfa-

tano l'accordo ahe regna fra idiversi partiti nei
Principati per assicurare il mantenimento del-
l'ordine, che del resto non è mai stato turbato
per un solo momento.
- a La Camera ed il Senato hanno nominato

dei co ssari accreditati pres di po-

a ce .Belge ha da Bucharest il
seguente telegramma in data dell's:
Le notizie allarmanti riguardo alla Moldavia

sonoga·iyep fogdampnto.
L'adesione della Molpavia e della Valacchia
aÈÄvolgono di Bucharest è completa.
-iUp álegramma di Jassy in data dell'8 al

Eg,Fremdenbjati di Vienna dice che era en-
tra in Jassy favanguardia delle truppe che
devono rinforzare Ingnarnigionediquella citta.
-- L'Abendppst.di,Vienna smentisce la noti-

zia che alcuni generali austriaci altolocati ab-
biano artito una niissiona politica presso le di-
verse Corti tedesche.
- Nella seduta dell'8 marzo la Dieta croata

ha discusso il rescritto reale del 27 febbraio:

e4sq ha idottato la propostá della Commissione
di manilare una deputazione di dodici membri
a Pesth.

- Le condizioni dell'Irlands annot ben lon-
tane dal migliorarsi; nell'armata e fra la gente
della polizia hanno luogo continui arresti.
Malgrado la sospensione dell'habeas corpus,

i feniani sono arditi più che mai.
La notte del G si tenne un conciliabolo nella

casa N. 7 Cork-Hill, alla distanza di pochi metri
appena da Dublin-Castle e dell'ufficio centrale
della polizia.
I congtabili, che ne erano stati prevenuti, fce

cero ventisette arresti.
'

(France)
- In una riunione del partito conservatore,

tenutasi il giorno 8 a Londra, ò stato deciso di
non fare alcuna opposizione al progetto di ri-
forma elettorale nella seduta di lunedì, ma di
aspettare alla seconda letture. (Havas)
- Leggesi nella Indépendance Belge, in data

20 febbraio da Nuova York:
Corre voce, secondo la1Wbune, che Bancroft,

l'autore del discorso contro la Francia, l'Au-
stria e l'Inghilterra, chesollevò tanti sdegni, sia
nominato segretario diStato in luogo dißeward.
- E generalo Sweeneyha sottoposto pl Con-

gresso dei feniani, a Pittsbourg , tutte le parti-
colarità di un piano militare. Si crede che sia
un progetto per invadere il Canadà. Quel pro-
getto è stato approvato da un comitato militare
feniano in ogni Stato.
- La Patrie ha in data 9 marzo:
Tutti i giornali inglesi pubblicano lunghe .

analisi del discorso pronunciato dal presi-
dente Johnson. Essi avvalorano.quello che ave-
vamo previsto, cioè che il presidente à deciso a

sfidare il partito radicale, e non rimuoversi
dalla sua politica favorevole al Sud. Le minac-
cied'assassinio, venute dalle ále de'radicalianon
lo faranno desistere dal suo proposito.
AWashington e a Nuova York vi sono stati

due meding, per sostenere il presidente.Inoltre
un comitato de'principali cittadini della metro-
poli commerciale degli Stati Uniti si è riunito
per intendersi col presidente intorno ai modi
più idonei di ricostituire il Sád.
- Si legge nella Patrie del 10 corrente in-

torno al nuovo partito rivoluzionarió nella
China detto dei Nienfei: .

Questi nuovi intorti si sono sostituiti ai Tae-

pings, e sono teriibiliquanto esii. Tanno parEe
della società él Néimphar bianco, la piû an-
tica e la piis ptportante soeptA segreta della
Chins. Sono satato¾ta4tiippe europee, e

spanigioni a Hang-Koo, l'8 febbraio, per difen•
dere il paese che abitano molti negozianti.

DISPACCI IELETTRICI RIVÀTI
(Asua smal)

Corpo legislativo. - 'thiep un

lungo discorso la politica commânia del Gol
verno; crede clie essa abbia danneggiat¿Fagri.
coltura. Rouber,|rispondendoaThiers,dimostra
come il commercio.aia un grande istrumento
per lo sviluppo dell'agricoltura. La Camera re-
spinge Pemendamento con 192 voti contro 87.

Parigi, 11,
Leggesi nel Moniteur:
Le notizie del 3fessico annunziano diversi

successiittenutÍ dalle truppe imperiali messi-
cane. Lo stato generaledel paeseramigliorando.

Berlino, 11.
La Gassetta del Nord dice che è assurdo il

supporre la probabilità di una guerra tra FAu-
stria e la Prussia. Le guerre non si fanno più in
causa di dissensi tra i gabinetti, ma solamente
quando trattisi per questioni di grandiinteressi
nazionali. La Gassettà termina dicendo che le
çircostanse che accompagnarono la guerra dei
Ducati dimostrano la necessità di richiamare
l'attenzionedellaGermania sullaquestione della
riforma federale.

Londra, 11.
Dicesi che l'Austria abbia chiesto i buoàiuf-

fizi delfInghilterra per accomodare le questioni
pendenti colla Prussia e che lord Clarendon ah-
bia rifiatato di accondiscendereatsledomanda.

Vienns, 11.
Leggei nella Gassetta di Yiessa:
R duca di Gramont, nel rimettere alprincipe

ereditario il gran cordone della Legion d'oûore,
disse che leduenazioni devono rederecon eguale
soddisfazionequests testimopianza.di stimae di
amicizia che unisono le due Corti, come pure vi
scorgeranno il reciproco desiderio di rendere
pia stretti i vincoli che uniscono i due popoli, i
qualivincolinon tarderannoamoltiplicarsisotto
la benefica influenza deBe convenzioni da stipu-
larsi, che saranno egualmente utili per l'Austria
e per laFrancia. 8. M.1'imperatore rispose che
vedeva con soddisfazione tutto ciò che può ren.
dere piik stretti i vincqli fra i due paesi e che si
univa af roti espressi dall'ambasciatore.

TEATRI

BPETTACOI.I D'pGGI.
TE11RO LA PERGOIA - Riposo.
TEATRO PASLI.tNO. - Riposp.
TEATRO NISCOLINI, ore 8 - La drammatica

comp. francese dirptta da, E. Meynadier rpoita :

Le lion assoureux.
TE&TRe ALTIIRI, ore 8 - La drammat com-

pag. piemontese direttada PennaeArdy recita :

Il Barbiere di Ghddria.

FRANCESCO BARBERIS, perdait.

Dispaciiiokologicospeditotelegrelleassente
dall'Osservatorio imperiale diJhrigi alf0s-
serratorio del B. Museo di Firense sT di 11
esarso 1866 a ore 3 05 di sera.
Altezza barometrica di765 mill, sul golf> di

þotnia; di '565 mill. a Nairn, Berlino, Firenze,
Barcellona e a Tarifa; di T13 mill. a Brest.
Vento noid-est debole in Francia;

USl'INO OFFIGALE DELLA BORSA CONIElt0ALE (Firenze, 12 marzo 1866).
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(1•1hbNiensione).

BANCA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE

È stato dichiarato lo smarrimento diuncertincatod'iscririonedi n* 10azioni
(vecelue) della BancaNazionale, rilaseisto dalla sede di Genova, il 30 giugno
1865, sottoit n* d'ordine 827, in capoal signor Maurogordato GiorgioM. di Li-
vorno (Toscana).
Essendo stato domandato al Consiglio superiore il ruascio del relativo du-

plicato, si difnda il pubblicodi non attribuire alcun valore al titolo sopra spe-
eineato, il quale saràsosiituito da up altro, portante un diverso numero d'or-
dine e sotto.altra data.

Firense, 10 marzo 1866. 595

GIUNTA MUNICIPALE DI ALESSANDRIA

È Basata al giorno 27 correntemarzo alle ore 12 meridiane in questo palazzo
pmnicipale la 20' estrazione semestrale di n° 16 obbhgazioni in estinzionedel
þrestito contratto sulla Cassa del commercio e dell'industria, credito mobi-
liare, davenire rimborsate al valore integrale di lire 500 ciascuna, cogl'inte-
ressi al si corrente mese.

Alessandria, marzo 1868.

• 15 sindaco
¾0 Barberis.

- soclETA ANONIMA

DEGLI OMNIBUS

È convocata l'assemblea generaledi tutti i sottoscrittori delle azioni della
Società Anonima degli omnibus per il dì 17 marzo corrente, alle ore 12 me-
ridiane, nello studio del signor avvocato SilverioGiorgetti,posto in via Bentac-
cordi, n' 2, diquesta cittå.
Tale adunanzaè convocataagli eretti di che nell'articolo 136 del Codice di

commercio, che è del seguente tenore (m) a i promotori tosto adempite le pre-
serlzioni sopraceennatedevono convocare gli azionisti in assemblea generale,
la quale
f*Riconosce e approva il veraamentodelle quote sociali ed il valore delle

cose mobili ed immobili conf rite, se è stato determinato;
2•Disente ed approva lo statuto sociale, se non à stato accettato al tempo

delle sottoscrizioni;
- 3*Nomina nelle societå anonimegli amministratori, se non sono stati desi-
Enati nell'atto, a cui furono apposte le sottoserizioni. »

ii marzo1866.

Pei promotori:
B. Bonaccorti.
Dario Del-Vivo.

06 Carlo Belforti.

REGIO ECONOMATO GENERALE DI TORINO
Si notifica,che al mezzodi del 20 marzo p. v. in Torino e nell'uffizio della

prefsta Amministrazione, posto al n° civico 6della via di San Maurizio, seguirå
la rendita ai pubblici incanti del podere denominato Bergera, situato sullefini
di Vigone,circondario di Pinerolo, della superficie di ettare 3ô 89 80, pari a
giornate 96 83 6, al prezzo offerto di lire 78,000.
14 condizioni dell'asta sono visibili tanto presso l'ufilzio dell'Economato ge-

nerale predetto, quanto in Vigone presso 11 signor regio subeconomo D. Mi-
chele Cortazza.

Torino, il 22 febbraio 1866. 465

Avviso ai llunicipi ed alle Preture
Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto

alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
colo 175, lettera A, del Regolarnento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la Tiroclura EIIEDI BOTTA in FIRENZE, VIA
CASTEU.ACCIo, 20; e in TORINO VIA D'ANGENNES, PAIAZZO ÛARIGNANO, RÏ pf6ZZO

Si rende noto e pubblicamente ma-
nifesto, come con pubblico istrumento
ricevuto ai rogiti del notaroLuigi Vita
di Pesefa del dl 29 novembre 1865, il
signorLeopoldo del signor Pasquale
Guidi, possidente e commerciante do-
taiciliato in Altopascie comunità di
Montecarlo, dal di lui genitore restasse
proscielto dai vincoli della diluipatria
podestä, alPeffetto che in avvenire
possa validamente disporre delle cose

sue, contrarre qualunque obbligazione
e generalmente fare ed operare tutto
quello e quanto puù farsi ed eperarsi
legitt mamente da chi è considerato
dalle leggi come di sua piena ragione
enon soggetto all'altruipatria podestà.

di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese oaltopascio11amarzo1866. as

Per la verità Dott. GIUSEPPE Gemid'affraneamento.

NB. Le domande dovranno essere agrancate ed accompagnate da vagliG DicMarassu <fanenza 7 pubbisco.)
08ÍØËß C ONË€lšÊß. Sull'istanza dei presuntieredi, il tri-

I.unale civile di Chiavari con decreto
24 maggio 1884 dichiarava accertata a
partire dal 1849, l'assenza di Girolamo

FIRENZE TOR150 Roncaglioli fu Vincenzo
,
nativo di

VIA CASTELLACCld VIA D'ANGENNES RapaËiavari 10 marzo 1866.
5 597 a. DEI.PINO, prO¢.

Escoada puóôliessione d'assenza.
11 tribunale civile di Chiavari con

decreto 29 maggio 1865, a richiesta di
Francesco Lagorio, mandò assumersi
informazioni sull'assenza di Gian Bpt-
tistaLagorio âglio di detto Prancesco
nativo diReppia,comunedifiè migra o
per Bahimora.

Chiarari 5 marzo 1866.

508 G. DELPLNO,prof.

EDITTO

Il tribunale civile e correzionale di
Lucca, sedente in Camera di consiglio
e ûmzionante da tribunale di com-
mercio, nel giorno 10 marzo corrente
ha dichiarato il fallimento di Eugenio
ed Enrico fratelli Marracei domiciliati
in Lucca, negorianti caŒettieri, edel:a
ditta frat. Marracci aventela suas:de
principaleinLucca,delegandoalla pre-
cedura il giudice Isidoro Luschi, ha
ordinato l'apposizione dei sigilli , ha
nominato a sindaco provvisorio il si-
anor dott.ErnestoBinda, edha fissato
il giorno 26 delcorrente mese dim tr-
zo, a ore 12 meridiane, nel locale di
residenza del tribunale, perla riunione
deicreditoriavant iil giudice delegato,e
per la nomina dei sindaci definitivi.

Dalla Cameradeltribunalesuddetto.

00010E CIVILE
DEL REMO D'lTALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE

BEE R NISTRO GUAnm ASIGILEX

Tarta a 8. E isa udiessoa dei 25 gissgaso £865

· Enizions is 16° -- Par.zzo Lins 2.

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZlONE

DEL HINISTRO GUARDASIGILET

farsa a S. E iss adiessoa del 25 giasgano a805

EDIZIONE In 16• -- PREZZo LIRE Ê ÎsÛ•

Gli azionisti della Società in acco-

mandita sotto la firma fratelli Baudini
fu Emanuele e compagnia per la colti-
vazione delle miniere di lignite nella
valle del Tanaro e nei comuni di
Perlo, Nuceto, Bagnasco e Massimino
sono nuovamente convocati per le ore
nove antimeridiane del 5 aprile pros-
simo venturo nello studio del procu-
ratore capo Paolo Gurgo sito in To-
rino, via Mi'ano, n° 10, per sentire la
relazione dellaCommissione stata no-
minata nell'assemblea del due marzo
corrente per la revisione dei conti so-
ciali.

Torino, 10 marzo 1866.

Per fufgelo di presidenza
dell'assemblea

600 P. Gunso, segretario.

AVVISO.

Colla privata scrittura del di 27 feb-
braio 1866 autenticata dal notaroDugi,
e registrataaLivorno li 6 marzo 1866,
libro 17, vol. 40, n. 580, con L 6 60, a
Somazzi la ditta vegliante in Livorno
nei nomi I. di S. Fernandes,si è sciolta
ed è stato incaricato della liquidazione
della medesima Emanuel del fu Isach
Fernandes.

Livorno li 6 marzo 1866.
592 EMANUEL FERNANDES.

DICHIARAZIONE D'ASSENM.

Li t i marzo 1866.

599 blASSEAN6ELI

PIA EREDITA GALLI TASSI
AVVISO D'INCANTO.

Li amministratori della pia eredan
Galli Tassi rendono pubblicamenic
noto,chealseguitodell'incantotenuti
in questo infrascritto giorno sopra i

quattro distinti lotti de'beni design ti
nell'avviso pubblicato nella Gassets
Ofßeiale dei 22 febbraio scorso, i lott L
stessi sono rimasti aggiudicati per le
rispettive somme, che appresso:
Il primo lotto consistente in una

casa, in via della Colonna, di questa
città, segnata di numero 5 pel prezzo
di lire italiane 13,600. Il secondo lotto
formato di una casa nel vicolo del
Guanto o vicolo di San Pierino, segnata
di numeroantiðo970 pel prezzodiL.it.
3,020. Il terzo lotto composto di una
botteBa ed annessi con mezzaninä
soprapposto, in via degli Strozzi, n• 2,
pel prezzo di lire italiane 16,050 e il
quarto lotto consistente in una casa

in via Borgo la Noce e via Sant'Anto-
nino, di n•29, pel prezzo di lire ita-
liane 13,200; le quali aggiudickzioni
per altro, a forma de'vegliantiregola-
menti, non saranno definitive, se non
che quando dentro il termineai giorni
i5 da oggi non sia statapresentata al-
cuna offerta che superi di un vente-
simo il rispettivo prezzo di aggiudica-
zione. Vienepertanto assegnato il ter-
mine suddetto che va a spirare alle
ore 12 meridiane del di 24 marzo cor-

CASSA NAll0NALE DI SCONTO DI TOSCANA

Gli azionisti della Cassa suddetta sono convocati in adunanza generale per
il di27 marzocorrenteinLivorno,ne$e stanze dei pubbici pagamenti a ore 12.
All'oS5etto:
2· Ol prendere in esame il rendimento di conti a tutto il dicembre 1865 e le

reinfire proposizioni;
4•Di procedere all'elezione di 3 consiglieri in rimpiazzo dei signori David

Levi, Luca ihmbelli e Angiolo Uzielu, designati dalla sorte ad uscire d'uflicio;
3* Di deliberare sulla proposta presentata da dieci azionisti in data del 3

marzo corrente, così concepita:
• L'articolo 5 degli statuti sarà moslificato come segue:
. La Società potrà essere sciolta anche primadel termine stabilito per la

« suadurata ore si verilichi la perdita di una quarta parte del capitale effet-
« tiramente versato.»
Della quah proposta il Consiglio ordina la pubblicazione ai terminidell'ar-
ti olo 23 dello statuto sociale, colla dichiarazione di procedere a tale pubbli-
cariono per uniform.,rsi allo statuto stesso, senza intendere in verun modo
di faila propria.
ARTacor.o 18. - L'adunanza generale regolarmente costituita, rappresenta

funiversalità degli azionisti.
Tale adunan2a é compcsta di tutti i soci proprietari di 10 azioni, depositate

nella Cassa della Società almeno un mese prima, o che consegneranno venti
aziopi all'amministratoredella Società, che ne rilascierà ricevutaalmeno dieci
gioènl prima di quello stabilito per l'adunanza.
Anticor.o 19. - Il socio proprietario di dieci azioni avràdintto ad un voto.
Quello che possederà il doppio del detto numero, avrà diritto a due voti e

così progressivamente.
Nessun socio però potrà averdiritto a più di dieci voti, qualunque sia il nu-

mero delle azioni che possieda o rappresenti.
ARTICOLO Ÿ0. -- I Soci proprietari di azioni depositale controcertificato no-

minativo, potranno farsi rappresentareall'a tunanza generale da persona mu-
nita di mandato speciale, da conferirsi validamente anche per lettera.
ARTICOLo 21. -- L'adunanza generale s'intenderà legalmente costituita,

. quando vi concorreranno gli azionisti che rappresentino almenol'ottavaparte
delle azioni.
Aancom.o 23. - L'or ine dei giorno sarà stabilito dal Consigfioamministra-

livo e non potranno esservi portate se non che le proposte del Consiglio
medesimo e quelle presentateper iscritto almeno 15 giorni prima dell'adu-
nanza e sottoscritte da dieci azionisti aventi il diritto d'intervenire alla mede-
siina.
Non potrâmettersiin deliberazione alcuna proposta, fuori di quelle portate

all'ordine del giorno.
Le azioni potranno ancora essere depositate in
Pirenze, presso la succursale della Cassa stessa;
Genova, presso laCassa di sconto;
Terlao, pre sso il Banco di sconto e sete; ,

Milano, presso il signor A Uboldi fu G., i quali rilascieranno certilleati che
potranno essere depositati nella Cassa della Società in luogo delle azioni.

Il presedente
,
400 Eugenio Levi.
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CODICE PER LA IIARINA MERCAHIIJE
DEL REGNO D'ITALIA

COHREDATO DELIA RELAZIONE DEL IINISTRO GilARDAŠIBILLI
flirna a S. B. in audiezasa det 25 gisegno £88&

Enmous m 46• -PREBO: COHiê8ÍmÎ ,

LE RPI
Gl0RNALE QU0TIDIAN0 POLITICO EC0N0MIC0 LETTERARIO

Fa•essi d'aÀÔüersassaesato
rrim. m ame

Torinotadomicilio>eProximeie.......L. 9 17 32
Svizzera ............................ • 13 25 42
Franciae Tunisi » i4 20 58

Austria, Belgio, Germania,Spagna,Porto-
gallo, Inghilterra e Sea)i di Levante. • 17 33 65

Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 d'ogai mese.
Un numero cent. 10 - Arretrato cent. 20.

I
Si diäini)ULS ¥ Og i giorno RÌ!e Ord ScÍ POmerÏdiaSO,

i escluse le solenutta.
I

Avvertensa.
Non si tiene conto di scritti anonimi.
Le lettere nonarrancate sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
L'uflicio del giornaie e in via Bogino, n* 1, piano 2•

Le inserzioni in 3* pagina si ricevono all'ufâcio del gior-
male al prezzo di L. i ogni linea.

Le inserzioni in 4* paginasi ricevono alfuflicio d'ammi-
nistrazione del g ornale, a centesim! 10 la linea.

RICORDI BIOGRAFICI

Sulfinstanza diAntonio e Caterina
fratello e sorella Elia, dimoranti in
questa città, quest'ultima moglie di
Gion hino Pavia,da cui è autorizzata a
stare in giudicio, e che eleggonodomi-
cilio in Torino, presso il procuratote-
capo AndreaCrudo,viaCorte d'appello
n•13, piano i*, questo tribunale civile
con suodecreto delli 29 scorsogennaio
dichiarò l'assenza da questi regi Stati
del Gio. Elia, fu Domenico, già di-
morante in questa città e mandòpub-
blienrsi,af6ggersied inserirsilostes o

decret », a mente di legge.

Tot no, 8 febbr: io 1866.

351 REBEFFATTI SOSL. GRUDO.

.
Con sentenza del tribunale civile e

correzionale di Firenze, proferita 11 6
marzo 1866 reg strata il7detto, è stato
omologato il concordatostiputato dal
falhto Achule Banchelli, colla maggio-
rità dei di lui creditori, nell'adunanza
del 20 febbraio scorso, ordmando al
sindaco di liberamente restituire al
fallito stesso tuttigli effetti, carte, hbri
eee. dichiarando il fallito medesimo
scusabileecapacediriabilitazione. 591

rente, a chiunque voglia migliorare il
rispettivo prezzo di aggiudicazione;
avvertendo che Tofferta di aumento
nonpotråessere inferiore al re.utesimo
del prezzo di ciascuna di dette aggiu-
dicazioni, dovràessere redatta in carta
bollata, per ciascun lotto separata-
mentd e presentata in piego sigillato
nel termine che sopra all'amministra-
rione Galli Tassi residente nel suo uf-
fizio in via Borgo degli Albizzi, al nu-
mero vecchio 464, e dovrà essere ae-
compagnatadal depositodi unasomma
corrispondente pure alvtmtesimodello
stesso rispettuo prezzo di aggiudica-
zione, salve e ferme stanti tutte le al-
tra condiziam inserne nella cartella di
oner¡, ost asibile insieme con le rela-
tive perizie dei sixnori ingegneri Pie-
tro Ilossini e Antonio Torracchi nel
detto uflizio, in tutti i giorni non fe-
stivi dalle ore 10 antimeridiano alle
ore 2 pomeridiane. 594

APPIGIONASI 2:KiT¾'s
stanze compresa la cueina, nei Fon-
dacci di San Niccoló, n•29, accanto al
palazzo Ortini. Becapito nello stesso
stabile, p* p* quart. n*9. 198
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